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Le fotografie storiche pubblicate su questa raccolta sono conservate nell’archivio storico di 

Regione Abruzzo - Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica 

Servizio del Genio Civile di Teramo 

e nel Fondo Nardini della Biblioteca Regionale “Melchiorre Delfico” 

a cui va il mio vivo ringraziamento 



 
 

Il disegno della facciata del padiglione principale dell’Ospedale Sanatoriale sul progetto originale firmato da 

Alfonso De Albentiis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il nuovo Ospedale Sanatoriale appena realizzato (luglio 1934) 

 



 
 

Come attestato dalle cronache giornalistiche dell’epoca, il Sanatorio era grandiosamente illuminato, tutte le 

sere, come fosse un monumento. All’imbrunire del 14 luglio 1934 vennero «sfarzosamente illuminati gli edifici 

del Sanatorio con potenti riflettori, mentre dall’altissimo pennone, sostenuto da tre colossali fasci littori, il 

Tricolore d’Italia garriva alla dolce brezza serotina». 

Da quel giorno, tutte le sere, il Sanatorio venne illuminato in tale maniera. 

E quei «potenti riflettori» possono essere notati, oggi, in questa fotografia dell’epoca. 

 

 
 
 



 

 

La facciata del padiglione principale negli anni quaranta del XX secolo 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

Un particolare della planimetria del piano rialzato del padiglione principale (ala est): al centro, dove ora sono 

raffigurati lo studio del Direttore del Sanatorio, sala di attesa e la biblioteca, vi era la grande sala riunioni che 

venne anche trasformata in sala cinematografica (oggi questo ambiente, come indicato nell’immagine, è stato 

diviso per l’appunto in tre distinti locali). 

Si nota anche il settore radiologico. 

In basso, nell’estrema destra, una piccola sala di soggiorno permetteva di uscire sulla veranda. 

I corpi di fabbrica evidenziati in grigio rappresentano gli ampliamenti eseguiti sull’edificio originario nel 1986 

 



 
 

La planimetria dei tre livelli dell’ala est costruiti ex novo nel 1986, come ampliamento posteriore del 

padiglione principale: si nota, nella prima raffigurazione, la nuova sala riunioni che venne a sostituire la 

precedente (sita nello stesso piano e un tempo adibita anche a sala cinematografica), nel 1986 divisa tuttavia 

in tre distinti locali. 

Anche questa nuova sala riunioni è stata oggi divisa in distinti locali 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La planimetria dell’alloggio dei medici posto su una delle due altane del padiglione principale 



 
 

La visita dei militari alleati all’Ospedale Sanatoriale 

 

 

 

 

 

 

La visita ai pazienti e al personale del Sanatorio da parte di Mons. Antonio Micozzi, Vescovo di Teramo 



 

Uno dei corridoi centrali che attraversavano longitudinalmente l’intero padiglione principale (le porte 

che lo interrompevano trasversalmente delimitavano i relativi reparti, due per ciascun piano) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

Una delle sale radiologiche nel piano rialzato (ala est) del padiglione principale 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Una delle camerate ad otto letti nel padiglione principale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Una delle camerate nel padiglione principale 

 
 
 
 
 



 
 

Una delle camerate nel padiglione principale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Una delle camere singole nel padiglione principale 

 

 

 

 



 
 

I servizi igienici nel settore posteriore del padiglione principale, realizzati dalla ditta milanese Ing. G. De 
Franceschi & C. 

 
 
 
 
 



 
 

I servizi igienici nel settore posteriore del padiglione principale, realizzati dalla ditta milanese Ing. G. De 
Franceschi & C. 

 
 
 
 



 
 

Una delle due sale adibite a refettorio e situate al di sopra della cappella grande, nel corpo trasversale di 

collegamento tra il padiglione principale e il padiglione dei servizi tecnici generali (quella del primo piano 

venne occasionalmente utilizzata anche come sala da biliardo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Una delle salette di soggiorno del padiglione principale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

La sala convegni del Sanatorio a metà del piano terra dell’ala est, utilizzata anche come sala cinematografica, 

alla quale si accedeva scendendo qualche scalino poiché la pavimentazione era stata realizzata in leggera 

pendenza al fine di consentire l’allestimento a gradoni della platea 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Un addetto all’impianto di clorazione delle acque reflue, nel padiglione dei servizi tecnici generali 

 
 



 
 

Le cucine, situate al terzo piano del padiglione dei servizi tecnici generali 

 
 
 
 
 



 
 

La grande terrazza del padiglione principale, utilizzabile anche dai pazienti del Sanatorio 

 
 

 
 

La grande terrazza del padiglione principale, utilizzabile anche dai pazienti del Sanatorio 

 


